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Il discorso di BiU Clinton a un Paese che «è andato alla deriva» 
è un appello alla responsabilità e al sacrificio per rinascere 
«Mettiamo da parte l'interesse personale per avvertire la sofferenza» 
La ricostruzione interna non distoglierà gli Usa dalle sfide del mondo 

«America, fai del cambiamento un amico» 
• • Pubblichiamo il testo in-
tergrale del discorso di insedia­
mento di Bill Clinton 

Concittadini, 
oggi cclcbnamo il mistero 

del rinnovamento americano. ; 
Questa cerimonia si tiene nel 
cuore dell'inverno. Ma con le , 
parole che pronunciamo e . 
quello che mostriamo al mon- : 
do portiamo la primavera. • 

Un risveglio primaverile nel-, 
la più antica democrazia del 
mondo, un risveglio che evi-
denzia la concezione e il c o - . 
raggio di reinventare l'Ameri­
ca. ..•.._• . •••. •:, ,•:.:; •.:.•-.... ,. ' . : 

Quando i nostri padri fonda­
tori audacemente proclamaro­
no rindipedenza dell'America 
al móndo e i loro propositi al­
l'onnipotente, sapevano che • 
l'America, : per sopravvivere, .* 
doveva cambiare. ... -:..:.•;•. 

Non cambiare per il gusto di ' 
cambiare, ma cambiare per 
preservare gli ideali dell'Arine- -
nca - la vita, la libertà, la licer- ' 
ca della felicità. Sebbene noi ci 
muoviamo al ritmo dei nostri • 
tempi, la nostra missione è 
senza tempo. . 

Ogni generazione deve defi­
nire quel che significa essere 
americani. >»•••. 

A nome della nazione, salu-
to il mio predecessore per i 
suoi SO anni al servizio dèll'A- : 
melica, e ringrazio i milioni di 
uomini e donne la cui costan­
za e il.cui sacrificio hanno.: 
trionfato sulla grande depres- ; 
sione, il fascismo e il comuni- , 
smo. '"•.••.•--. ;.. .- ,•". 

Oggi, una generazione.ere-' 
sciuta all'ombra della guerra 
fredda si assume nuove re­
sponsabilità in uri mondo ri­
scaldato dal.sole della libertà, \ 
ma ancora minacciato da anti-
chi odi e nuove calamita. 

'Crescfuti:^ùm"'p,ry«perità' 
che .non ha eguali,'ereditiamo 
un'economia che è sempre la 
più 'fórté"dèl 'm'ondò, 'ma è in­
debolita dai 'fallimenti, dalla 
stagnazione dei' salari, dalle . 
crescenti disuguaglianze e dal- . 
le profonde divisioni fra la no- ' 
stra gerite. •• • '•..,.-••-••••'••'•.' 

Quando George Washing- ; 
ton fece per primo il giuramen- . 
to che ho appena pronuncia­
to, la notizia fece lentamente il 
giro del paese a cavallo e quel- -
lo del mondo in barca. Ora le 
immagini e i suoni di questa 
cerimonia vengono trasmessi 
istantaneamente a miliardi di 
persone in tutto il pianeta. 

Le comunicazioni e i com­
merci sono globali; gli investi­
menti sono mobili, la tecnolo­
gia è quasi magia; e l'ambizio­
ne a una vita migliore è univer­
sale. Ci guadagnamo la vita in 
un clima di pacifica competi­
zione con la gente di tutto il 
mondo. • . ., : . 

Fòrze profonde e potenti 
stanno scuotendo e ridise­
gnando il nostro mondo e la 
questione prioritaria dèlia no­
stra època è se possiamo fare 
del cambiamento un amico e 
non un nemico. ••• - -

Questo nuovo mondo è già 
ricco dèlia vita di milioni di 
americani che sono in grado di 
competere e vincere. Ma quan­
do la maggior parte della gen­
te lavora di più per ottenere di 
meno; quando altri non posso­
no lavorare per niente; quando 
il costo della sanità è eccessivo 
per milioni di persone e mi­
naccia di i bancarotta molte 
delle nostre imprese, grandi e 
piccole: quando la paura della 
criminalità priva cittadini ri­
spettosi della legge della loro 
libertà; e quando milioni di 

'•'.• bambini.poveri non possono 
, neppure pensare alla vita che 
° li esortiamo a condurre, allora 

noi dobbiamo fare del cam-
- biamento il nostro amico. . : 

• Sappiamo che dobbiamo 
' affrontare delle difficili verità e 
'•.-. compiere dei passi importanti. 

Ma non l'abbiamo fatto. Al 
contrario, slamo andati alla 

' ' deriva e questo ha eroso le no-
. stre risorse, ha prodotto frattu-
' : re nell'economia, ha scosso la 

nostra fiducia. 
:. Sebbene le sfide che abbia-

: mo di fronte siano terribili, le 
: nostre forze lo sono altrettan-
; to. Gli americani sono sempre 
stati un popolo attivo, inquieto 

: biamo conferire al nostro com-
••' pilo la lungimiranza e la volon-
•' tà" di'coloro che Sono venuti 
••' prlma'dlwir: '_" "'' • 

Dalla nostra rivoluzione alla 
guerra civile, alla grande de­
pressione, al movimento per i 
diritti civili. Il nostro popolo ha 
chiamato a raccolta la deter-

; minazlone necessaria per edi-
; ficare su queste crisi I pilastri 
• della nostra storia. 
*•'.''• Thomas Jefferson credeva 

che. per preservare le fonda­
menta stesse della nostra na-

' zione, avremmo avuto bisogno 
'.di mutamenti significativi di 
'volta in volta. Concittadini, 
' questo è il nostro momento. 

Cogliamolo. 
La nostra democrazia deve 

essere non solo l'invidia del • 
mondo, ma il motore del no- i 
stro nnnovamento. Non c'è . 
nulla di sbagliato nell'America 
che non possa essere curato ; 

, con quel che c'è di buono nel­
l'America. • > • • - ••'•!'• 

Cosi oggi, promettiamo che -
, l'era dello stallo e della deriva " 

è Anita - è cominciata una ' 
nuova stagione del rinnova­
mento dell'America. :•••• 

Per rinnovare . l'America, *. 
dobbiamo essere coraggiosi. 
. Dobbiamo fare quello che 

nessuna generazione ha dovu­

to Fare prima. Dobbiamo inve­
stire di più nel nostro popolo e 
nel nostro futuro, e al tempo 
stesso ridurre il nostro ingente •; 
debito. E dobbiamo farlo in un [• 
mondo in cui ci troviamo a 
competere per ogni opportuni­
tà.- •>:.:.:. •--. ,. •\:^r--\ 

Non sarà facile; ci vorranno / 
dei sacrifici. Ma può essere fat-
to, e può essere fatto bene, ;

; 

non scegliendo il sacrificio fine 
a se stesso, ma il sacrificio per ; 
il nostro bene. Dobbiamo dare 
alla nostra nazione quanto 
una famiglia dà ai suoi bambi- • 
ni. :•--.' -.--.. ...•-.-.,.'• 

I nostn padn fondatori guar­

davano a se stessi nella luce 
' della posterità. Possiamo non 
,; essere da meno. Chiunque ab- ' 
! bia guardato almeno una volta 
; gli occhi di un bambino nel '• 

sonno sa cos'è la posterità. La ' 
posterità è il mondo a venire -
il mondo per cui teniamo ai ' 
nostri ideali, per cui abbiamo 
preso in prestito il nostro pia-. 
neta e verso il quale abbiamo . 
delle responsabilità sacre. .-•"-•••,• 

Dobbiamo fare quello che • 
l'America fa meglio: offrire op­
portunità a tutti e a tutti richie­
dere responsabilità, «v. •«:.'..• 
; •. É tempo di spezzare la catti­
va abitudine di aspettarsi qual­

cosa per niente, da parte del .. 
governo o gli uni dagli altri. As-
suoliamoci maggiore respon- : 
sabilita, non solo per noi e le " 
nostre famiglie ma per le no- • 
strecomunita e il nostro paese. 
Per rinnovare l'America, dob- v 
biamo ' rivitalizzare la nostra .'• 
democrazia. .-...•*,>. •• \,,;7,'.': 

Questa bella capitale, come •':' 
ogni capitale dall'alba della ci- ' 
viltà, è un luogo di intrigo e cai- '.'• 
coli. Personaggi potenti mac-.';.' 
chinano per avere posti e si Ji 
preoccupano tutto il tempo su :,: 
chi va e chi viene, chi sale e chi £ 
scende, dimenticando il popò- * 
lo che con la sua fatica e il suo 

sudore li manda qui e li sov­
venziona. -- • • . . . • 

Gli americani meritano di 
meglio, In questa citta c'è gen­
te che vuole migliorare. Deci­
diamoci a riformare la nostra 
vita politica in modo che pote­
re e privilegio non'soffochino 
più la voce del popolo. Mettia­
mo da parte l'interesse perso­
nale in modo da poter avverti­
re la sofferenza e vedere la 
promessa-dell'America. 
. Restituiamo questa capitale 
al popolo al quale appartiene. • 

Decidiamo di fare del nostro 
governo un luogo per quella 
che Franklin Roosevelt chia­

mava «sperimentazione corag­
giosa e tenace», un governo 
per i nostri domani, non per i 

; nostri ieri. • 
Restituiamo questa capitale 

al popolo al quale appartiene. 
• Per rinnovare l'America, 
dobbiamo affrontare sfide sia 

[ all'estero sia all'interno. Oggi 
; non esiste divisione netta tra 

esteri e • intemi; • l'economia 
mondiale, l'ambiente, la crisi 
mondiale dell'Aids, la corsa in­
temazionale agli armamenti ci 
condiziona rutti. .••.•.•,•••.-;. 

Oggi, mentre tramonta un 
vecchio ordine, il nuovo mon­
do è più libero e meno stabile. 
Il crollo del comunismo ha ri­
svegliato odi antichi e nuovi 
pericoli. Chiaramente l'Ameri­
ca deve continuare a guidare il 
mondo che ha contribuito in 
cosi grande misura a formare. •: 

Mentre'l'America ricostrui­
sce all'interno, non ci sottrarre­
mo alle sfide né mancheremo 
di cogliere le opportunità di 
questo mondo nuovo. Insieme 
con i nostri amici e alleati, ci 
adopereremo per dare forma 
al mutamento, per evitare di 
venirne travolti. 

Quando vengono messi in 
gioco i nostri interessi vitali o 
viene sfidata la volontà e la co­
scienza della comunità inter­
nazionale, noi agiremo — con 
la diplomazia della pace, se 
possibile, con la forza, se ne­
cessario. I coraggiosi america­
ni che sono al servizio della 
nostra nazione nel Golfo Persi­
co, in Somalia e dovunque essi 
si trovino sono prova della no­
stra risolutezza. • ^ > . J > " 

Ma la nostra forza più gran­
de è la potenza delle idee, che 
sono ancora nuove in molte 
tenie. Noi vediamo che vengo­
no abbracciate in ogni parte 
del mondo e ne siamo felici. 
Le nostre.speranze,, i, nostri, 
cuori e le nostre mani sono 

, con quelli che in ogni,conti­
nente stanno edificando là de­
mocrazia e la libertà. La loro 
causa è la causa dell'America. < 

Il popolo americano ha vo­
luto il cambiamento che noi 
celebriamo in questo giorno. 
Voi avete levato le vostre voci 
in un coro inconfondibile. Ave­
te espresso il vostro voto in nu­
meri storici. E avete trasforma­
to il volto del Congresso, la 
presidenza e il processo politi­
co in se stesso. 

SI, avete imposto la prima­
vera. 

Ora dobbiamo compiere 
l'opera che la stagione nehie-

EEmmmEi 

Economia 
Investimenti 
e nuovi 
posti lavoro 
M WASHINGTON. Per il nec-
presidente arriva il momento 
di passare dalle parole ai fatti, 
tenere il più possibile fede alle 
promesse fatte durante la cam­
pagna elettorale, e non delu­
dere la grande maggioranza 
degli americani che ha voltato 
le spalle a Bush. La promessa 
principe è stata quella di rilan­
ciare gli investimenti, creare 
rapidamente nuovi posti di la­
voro, avviare grandi progetti di 
nqualificazione professionale 
e ampliamento delle infrastrut­
ture. Tutto ciò senza aumenta­
re le spese pubbliche, ma anzi 
riuscendo a dimezzare il defi­
cit di bilancio nell'arco del 
quadnennio. La squadra di 
economisti che Clinton ha rac­
colto intorno a sé ha fornito 
pareri e consigli, ma sembra 
che ancora non siano state de­
finitivamente messe a fuoco le 
pnme scelte operative. 

Welfare 
Troppi senza 
assistenza 
sanitaria 
tm WASHINGTON L'ex-gover-
natore dell'Arkansas si è posto 
l'obiettivo di estendere l'assi­
stenza medica a quei trentaset­
te milioni di cittadini america­
ni che ne sono privi, e ad ope­
rarsi affinché al contempo sia 
bloccato o rallentalo il formi­
dabile ritmo di crescita delle 
spese sanitarie. Due obiettivi 
che sono evidentemente diffi­
cili da conciliare. Alcuni dei 
suoi consiglieri lo invitano a 
procedere con cautela e gra­
dualità'nel mettere in atto i 
suoi piani di •welfare», per evi­
tare un'impennata delle spese 
pubbliche. Altri invece premo­
no per accelerare i tempi della 
riforma, in maniera da Impedi­
re tentativi di ritomo al passato 
da parte di quelle categorie 
che verrebbero sottoposte a 
tassazioni supplementari per 
sostenere i costi della nuova 
politica sanitaria. 

Commercio 
In agenda 
ilGatt 
e la Nafta 
• i WASHINGTON Due, nel­
l'immediato, gli appuntamenti 
importanti nell'agenda del 
neopresidente, in materia di 
commercio internazionale: i 
negoziati con Canada e Messi­
co per la creazione di un'Asso­
ciazione nordamericana di li­
bero scambio'(Nafta), e le 
trattative con i centoserte paesi 
che insieme agli Usa aderisco­
no al Gatt (Accordo generale 
su tariffe e commercio). Clin­
ton intende perfezionare le in­
tese sinora maturate, ma dovrà 
farlo rapidamente, perché la 
firma degli accordi è prevista 
entro il 2 marzo. La nuova am­
ministrazione dovrà anche stu­
diare quali contromisure pren­
dere di fronte ai probabili tagli 
di posti lavoro che verrebbero 
indotti nei settori meno com­
petitivi dell'industria america­
na da un'applicazione su più 
vasta scala dei principi di libe­
ro scambio. 

Armamenti 
Obiettivo: 
meno spese 
militari 
M WASHINGTON L'impegno 
di ridurre drasticamente le 
spese militari è uno dei cardini 
della strategia economica clin-
toniana. L'obiettivo è un calo 
pari a ben sessanta miliardi di 
dollari in cinque anni. Ma il 
neo-ministro dèlia Difesa Les 
Aspin fa capire che le cose po­
trebbero andare diversamente. 
Per la semplice ragione che 
anche qualora, non si operas­
sero i desiderati tagli, scarseg­
gerebbero i mezzi finanziari 
per onorare le pendenze di 
spesa relative ad ordinazioni 
d'armi effettuale sotto la presi­
denza Bush. C'è un progetto di 
eliminare i doppioni: ad'esem-
pio assegnare o all'esercito o 
ai marines (e non ad entrambi 
! corpi come accade attual­
mente) gli Interventi d'emer­
genza in aree calde del globo. 
Ma il capo di stato maggiore 
Colin Powell è contrario. 

Bosnia 
Verso misure 
più dure 
con i serbi 
••WASHINGTON Una delle 
accuse più vibranti rivolte dal 
leader democratico a George 
Bush durante la campagna 
presidenziale, fu quella di non 
avere fatto abbastanza per ar­
restare l'aggressione serba in 
Bosnia e la cosiddetta pratica 
della , «pulizia etnica». Ora, 
giunto alla Casa Bianca, Clin­
ton potrebbe mettere in atto 
due delle opzioni prese in con­
siderazione ma per varie ragio­
ni accantonate o rinviate dal 
suo predecessore: usare l'avia­
zione per imporre il rispetto 
del blocco dello spazio aereo 
bosniaco, togliere l'embargo 
alla vendita di armi al governo 
(musulmano) di Sarajevo. Il 
neo presidente intende però 
agire di concerto con i paesi 
europei ' e questo potrebbe 
comportare un rallentamento 
delle decisioni dato che non 
tutti gli alleati sono altrettanto 
propensi a compiere quei pas-

Somalia 
Il comando 
passerà 
all'Onu 
• WASHINGTON La volon­
tà di Bill Clinton su questo 
punto è piuttosto chiara: al 
più presto il compito di diri­
gere le operazioni per im­
porre l'ordine in Somalia 
dovrebbe-passare dal co­
mando militare statunitense 
ad una forza di pace delle 
Nazioni unite. Prima però il 
neopresidente dovrà deci­
dere fino a quale punto i sol­
dati americani dovranno im­
pegnarsi per riportare il pae­
se alla stabilità e fin dove do­
vranno spingersi nelle azioni 
volte a disarmare le fazioni 
politiche e le bande crimina­
li. Un ritiro troppo precipito­
so infatti potrebbe risospin­
gere la Somalia nel caos e 
condurre al fallimento della 
«Resotre Hope». Una perma­
nenza troppo prolungata ri-
schierebbe di rendere sem­
pre più difficile lo sgancia­
mento finale. . » • 

•de: '•. •'"'. 
' . A quest'opera ora io mi ac­

cingo con tutta l'autorità della 
mia carica. Invito il congresso 

,, a unirsi a me. Ma nessun presi­
dente, nessun congresso, nes- ", 
sun governo può intraprende-

- re questa missione da solo. ••; • • 
-••• Americani, miei concittadi-
.; ni, anche voi dovete compiere 
;. la vostra parte nel nostro rin-
,". novamento.... .•..•-... 

Io sfido una nuova genera- ' 
•'• zione di giovani americani a 
: una stagione di servizio, ad -
• operare con il vostro idealismo " 

: • aiutando i bambini in difficol­
tà, facendo compagnia a chi 
ne ha bisogno, ricostruendo le 

, postre comunità lacerate. C'è ; 
]' tanto da fare quanto basta, in 
. verità, per milioni di altri che 

«ono ancora giovani di spirito , 
per darsi anch'essi al servizio. ,^ 

Servendo, noi riconosciamo _ 
? una verità semplice ma poten-" 

••• te: abbiamo bisogno gli uni de- . 
gli altri. E dobbiamo darci cura 

. gli uni degli altri. « -lV,...... • i.-w. • ••" 
Oggi facciamo qualcosa di : 

più che celebrare l'America: 
noi riconsacriamo noi stessi al-, 
l'idea stessa di America; •-• 

un'idea nata dalla rivoluzió­
ne e rinnovata attraverso due 
secoli di sfide; «. : . . -.-•-_, 

un'idea temprata dalla co­
scienza che, se non fosse per il 

• destino, noi, fortunati e sfortu-
. nati, avremmo potuto trovarci 
: gli uni al posto degli altri; ; ;-

• un'idea nobilitata dalla fede 
che la nostra nazione può for­
giare dalle sue innumerevoli 
diversità la più profonda misu-

., ra di unita; . ••- , , ,j ;-...- : 
un'idea imbevuta della con­

vinzione che il lungo eroico : 
viaggio dell'America deve con- ; 

.'; tinuare per sempre in ascesa. * 
E cosi • miei concittadini. 

americani, mentre,ci. troviamo 
; sulla soglia del 2lésimo seco- • 
", lo, incominciamo con energia 

e speranza, con fede e discipli­
na, e lavoriamo tinche la no- \ 
stra opera non sia compiuta.; 

, La scrittura dice: «e non stan-
; chiamoci di fare il bene, per­

ché a suo tempo mieteremo, 
se non desisteremo». ; . , -

Da questa gioiosa vetta di 
celebrazioni, noi udiamo una ; 
chiamata al servizio nella val­
le. ••;•.-;•:.-• •-•• • -•- •-•*"•- ."'.; 

Abbiamo sentito le tromN;.; 

Abbiamo fatto il cambio della ' 
guardia. Ed ora, ciascuno a -
suo modo e con l'aiuto di Dio. 
dobbiamo aspondere alla 
chiamata. 

Decreti 
Quali temi 
affrontare 
per primi? 
• WASHINGTON. Ci sono al­
cune decisioni che Clinton po­
trebbe prendere con un sem­
plice tratto di penna. Sono de- ; 
crcti presidenziali riguardanti i 
temi più diversi; ribaltare il di- ' 
vieto alla presenza di omoses- ' 
suali nelle forze armate, con- .;' 
sentire - l'ingresso - negli Stati :•"'.' 
Uniti a stranieri portatori del vi- •'••': 
rus dell'Aids, ridune il perso­
nale della Casa Bianca, rende- • ' 
re obbligatorio l'uso di carbu- '' • 
ranti diversi dalla benzina (ad 
esempio gas naturale) per le .-,'_' 
vetture di proprietà statale. Va- ,'; 
rando queste misure con rapi- * 
dita Clinton soddisferebbe i '';• 
suoi sostenitori e li incoragge- . ; 
rebbe a sostenerlo nelle sue- ;.'.. 
cessive battaglie. Ma concen- * 
usandosi eccessivamente - su -'-• 
questioni • particolari, . d'altra '•:'••. 
parte, presterebbe il fianco alla •"•.. 
iacile critica degli avversari che ' 
potrebbero accusarlo di non ; * 
curarsi abbastanza degli inte­
ressi generali della Nazione. . 
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